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Torino, dal 5 all’8 luglio 2012
FESTIVAL INTERNAZIONALE DELL’ORALITÀ POPOLARE

Ideato ed organizzato dalla

RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE

VII Edizione

manifestazione insignita della Medaglia di Bronzo del Senato della Repubblica

con il patrocinio della Camera dei Deputati 

COMUNICATO STAMPA
Op Festival Internazionale dell’Oralità Popolare, è il primo Festival dedicato alla trasmissione dei saperi. Un momento di tutta la “Rete” per fare il punto della situazione, monitorare i progetti di ricerca e le attività, incontrare “Maestri e Testimoni” per garantire la trasmissione alle generazioni future attraverso l’atto performativo. 
L’edizione 2012 porterà in piazza alcune “buone pratiche” italiane ed euro-mediterranee in campi specifici, vogliamo raccontare, a modo nostro, una diversa idea di comunità, partendo da alcuni esempi che la “Rete” ha individuato sul territorio nell’ambito dell’economia, del lavoro, del sociale e della partecipazione dal basso dei “beni comuni”. Si tratta di altri modelli, altre possibilità che  nonostante le difficoltà economiche, sembrano portatori di una cultura della speranza. 
Quattro grandi incontri in piazza: i seminari per conoscere il lavoro di molte realtà, aziende ma anche associazioni, enti pubblici e semplici gruppi di cittadini: dai Gas (gruppi di acquisto solidale) alle Banche del tempo, al microcredito di prossimità. 
Ascolteremo il racconto di chi sceglie di condividere spazi abitativi comuni: le esperienze di co-housing e i villaggi auto costruiti con criteri sostenibili. 
Avremo modo di conoscere gli esperimenti di gestione partecipata dei conti pubblici in piccole realtà territoriali della Toscana, di sostegno alle economie locali con il meccanismo degli Scec a Roma e l’esperienza dell’unità di conto a Nantes (Francia).
Incontreremo le fabbriche, i caseifici, i consorzi e le cantine che hanno scelto di produrre con obiettivi più vicini al benessere dei lavoratori e alla qualità del prodotto piuttosto che inseguire le esigenze di mercati dominati dalle regole del marketing.  
Con la nascita di “Arianna. Euro Mediterranean Network of Culture and Heritage”, OP diventa occasione di incontro e dialogo tra le due sponde del Mediterraneo con particolare riferimento ai giovani e ai nuovi media che hanno dato vita alla “primavera araba”. 
Una serie di workshop, organizzati in collaborazione con la Fondazione CRT – Progetto C-Lab, affronterà il rapporto tra i nuovi media, l’arte e i movimenti per il rinnovamento che hanno attraversato e trasformato il mondo negli ultimi anni.
Un processo di rinnovamento accompagnato e sostenuto anche da artisti, musicisti e film-maker che con le loro opere hanno a volte ispirato e a volte raccontato gli eventi delle piazze. Alcuni di questi musicisti dell’area nord africana animeranno le serate del Festival incontrando le tradizioni del territorio che li ospita. Sul palco di piazza Carignano saliranno, tra gli altri, artisti provenienti dalla Tunisia, dal Marocco e dai Balcani.
In piazza Carignano avrà luogo anche l’insolito incontro tra due tipi di improvvisazione poetica e musicale: i free styler Kiave, Noema e Murubutu si confronteranno con alcuni esponenti della tradizione del Canto a Braccio del Centro Italia. Le rime libere del rap sono poi molto diverse dall’ottava rima in endecasillabi improvvisata dai poeti a braccio? Di sicuro simile è lo spirito di goliardica sfida e la vocazione ad affrontare i temi dell’attualità insieme alle più intime riflessioni. 
Un’occasione di condivisione e confronto tra persone e culture diverse sarà Indovina chi viene a cena?, il progetto che si avvia a compiere un anno di vita e che da Torino, dove è nato la scorsa estate, sta portando in molte altre città i suoi appuntamenti per cene alla scoperta dei mille volti e delle mille culture e cucine dell’Italia di oggi. Un’unica grande tavolata riempirà piazza Carlo Alberto e offrirà ai partecipanti assaggi dai piatti tradizionali dei paesi d’origine dei “nuovi cittadini”.
Sarà inoltre presente durante tutte le giornate del Festival un Punto Cibo gestito proprio dalle famiglie del progetto “Indovina chi viene a cena”. Il ricavato, raddoppiato dalla Fondazione CRT, andrà a costituire un fondo per l’attivazione di borse lavoro rivolte a neo-diplomati piemontesi e valdostani, che potranno svolgere un tirocinio della durata di sei mesi presso aziende simbolo dell’eccellenza italiana dal punto di vista etico, organizzativo o produttivo.

LE PROPOSTE NEI TRE GIORNI

INCONTRI, SEMINARI, WORKSHOP, LABORATORI OP

Piazza Carlo Alberto e Cortile di Palazzo Carignano 

Seminari di lavoro partecipato, presentazione di pratiche, percorsi culturali, libri, progetti, testimonianze e nuove  idee che i soggetti della Rete hanno sviluppato e seguito durante l’anno e momenti di riflessione tematica.

OP IN PIAZZA – CONCERTI, RACCONTI E SPETTACOLI 

Piazza Carignano

OP è anche spettacolo, uno spettacolo che parla dei progetti socio-culturali che abbiamo promosso in questi anni. Gli artisti sono necessari al lavoro della Rete, perché sono proprio loro che dopo aver incrociato i “patrimoni viventi” diventano, con la loro re-invenzione, “portatori sani” della cultura popolare, suoni, parole, danze di una festa, che trasforma il tradizionale spazio scenico in racconto, musica o “cerchio magico”.

Ogni sera dalle ore 21.00 in Piazza Carignano, spettacoli e concerti. Tema centrale delle serate di quest’anno l’incontro tra espressioni artistiche delle due sponde del Mediterraneo. Musicisti italiani ed europei incontrano artisti provenienti dal Nord Africa. 

BANDI OP – I PROGETTI DEGLI ISCRITTI

Il 2012 della Rete Italiana di Cultura Popolare è l'anno della partecipazione, un anno in cui sarà possibile prendere attivamente parte alla Rete tramite gli strumenti e le attività messe a disposizione di tutti gli iscritti. 

Da sempre il lavoro e la missione della Rete è mettere in relazione, creare un tessuto di rapporti  tra soggetti differenti per ottenere, con uno sforzo comune, un risultato di rilievo per tutti. Per questa sezione troverete in piazza concerti e incontri, spettacoli, laboratori e tutti i progetti artistici e performativi a cura degli Iscritti alla Rete Italiana di Cultura Popolare che hanno deciso di partecipare.

FESTA, GIOCO E INTEGRAZIONE – LA STRADA DEI GIOCHI

Via Cesare Battisti

Il gioco è partecipazione, durante gioco si dimenticano ruoli sociali, lingue e provenienze, quel che conta è giocare. Come gli anni scorsi dedichiamo un’intera via al dialogo tra i giochi della tradizione e le nuove forme di socializzazione tecnologica, via Cesare Battisti, sarà la nostra Strada dei Giochi, nel cuore del centro storico di Torino, perché i saperi passano attraverso le esperienze e che c’è di più serio del gioco? 

L’ORALITÀ DEL CIBO 

Piazza Carlo Alberto

Il cibo rappresenta un mondo variegato di significati simbolici e rituali, ma anche conoscenza condivisa di storie grandi e piccole. 

Quest’anno proponiamo uno spazio dedicato al Cibo Tradizionale e Migrante, un piccolo “punto cibo” che ci permetterà di fare un viaggio nelle culture locali, con le quali il primo contatto è molto spesso quello gastronomico. 

OP RACCONTA: MOSTRE E DOCUMENTARI 

Racconti per immagini, video e oggetti esposti durante tutte le giornate del Festival. Partendo dalla mostra fotografica di Rim Temimi, artista italo-tunisina, passando dalla mostra dei giochi del mondo proposta da Iter-Istituzione Torinese per l’Educazione Responsabile per arrivare alla mostra di pitture organizzata in collaborazione con l’Associazione Mondinsieme-Uniti nella diversità.   
IL PROGRAMMA IN DETTAGLIO SARA’ PUBBLICATO SUL SITO WWW.RETEITALIANACULTURAPOPOLARE.ORG
Per informazioni Rete Italiana di Cultura Popolare www.reteitalianaculturapopolare.org  tel. 011 4338865 o scrivere a  info@reteitalianaculturapopolare.org 
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